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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

RITARDI SERVIZIO DI ASSISTENZA SPECIALISTICA 

IN FAVORE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

Premesso che:
· la Regione Puglia provvede allo stanziamento di un fondo ad hoc per il servizio di integrazione e assistenza specialistica scolastica per gli alunni diversamente abili, la cui gestione è affidata in avvalimento alla Città Metropolitana di Bari e alle Province di Lecce, Taranto, Brindisi, Foggia e Bat; 
· il servizio parte sempre ad anno scolastico inoltrato, a causa della nomina tardiva degli operatori di integrazione e assistenza specialistica, penalizzando gli alunni con disabilità e negando loro il diritto a frequentare le classi comuni delle scuole di ogni ordine e grado, sancito dall’articolo 12 della Legge 104/92;
· per garantire un adeguato sostegno socio assistenziale scolastico che riguarda una platea molto estesa di alunni con disabilità fisica, psichica e sensoriale, dovrebbe essere prevista una tempestiva e accurata programmazione del servizio, che risulta invece erogato in ritardo, in maniera discontinua e a macchia di leopardo;

· ciò va a ledere i diritti degli studenti più fragili e dei loro familiari, costretti a lottare ogni anno per ottenere un numero congruo di ore di sostegno, l’assistenza generica e specialistica, i supporti didattici e numerosi altri servizi indispensabili per rendere la scuola accessibile;
· quest’anno, in particolare negli istituti dell’area metropolitana di Bari, i già deplorevoli ritardi si sono protratti ulteriormente a seguito della nuova modalità di organizzazione del servizio, che è stato esternalizzato con affidamento a cooperative sociali tramite procedure di gara ad evidenza pubblica; 
· per tutto il primo quadrimestre dell’anno scolastico in corso sono rimasti privi del servizio d’integrazione gli studenti disabili degli istituti secondari di secondo grado, e privi di assistenza specialistica personalizzata gli studenti disabili videolesi e audiolesi che frequentano le scuole di ogni ordine e grado.

Considerato che:
· per quanto riguarda la provincia di Bari, fino all’anno scolastico 2017-2018 era la Città Metropolitana a gestire il servizio tramite contratti stipulati con professionisti con partita Iva: ciascun istituto, prima dell'avvio dell'anno scolastico, comunicava il numero dei beneficiari per i quali si richiedeva il servizio, e la Città Metropolitana affidava i casi ai singoli professionisti disponibili, reclutati attingendo da apposito albo istituito presso l’Ente;
· con determinazione dirigenziale n. 3871 dell’11 luglio 2018 del Servizio Controllo Fenomeni Discriminatori - Welfare, la Città Metropolitana di Bari ha indetto una procedura aperta per l’affidamento del servizio. A seguito del bando di gara per l'esternalizzazione, è risultata aggiudicataria, con provvedimento dirigenziale n. 6169 del 6 novembre 2018, la rti Occupazione e Solidarietà soc. coop. sociale – Meridia Consorzio di Cooperative Sociali;

· l’erogazione dell’integrazione scolastica e dell’assistenza specialistica negli istituti di Bari e provincia, attesa dagli alunni disabili e dalle loro famiglie, è stata avviata in grave ritardo e in maniera parziale, anche a causa di un conflitto d’interesse che ha invalidato l’assegnazione del servizio alla rete temporanea d’imprese aggiudicataria, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici).

Tenuto conto che:
· è stato accertato che il vice presidente di una cooperativa sociale consorziata del Consorzio Meridia, aggiudicataria in rti dell'appalto, riveste anche il ruolo di componente del Nucleo di Valutazione della Città Metropolitana di Bari;

· a seguito di una segnalazione in cui veniva evidenziato il conflitto d’interesse e se ne richiedeva l’accertamento, la Città Metropolitana ha revocato l’aggiudicazione del servizio al soggetto risultato primo vincitore, e ha dato corso allo scorrimento della graduatoria dei partecipanti alla procedura aperta di selezione;
· si è così determinata una situazione di stallo in una procedura già gravata da avvio tardivo, che ha comportato una grave discriminazione e la negazione dei diritti ad istruzione, inclusione ed integrazione scolastica e sociale dei ragazzi con disabilità. Centinaia di famiglie hanno visto venir meno professionisti qualificati che fino allo scorso anno scolastico, per effetto della continuità, erano divenute figure di riferimento 

si interrogano gli Assessori al Welfare e al Diritto allo studio 

della Regione Puglia
per sapere:
1. quali iniziative intendano adottare affinché venga erogato sull’intero territorio regionale, in tutti gli istituti di ogni ordine e grado, il servizio di integrazione scolastica e assistenza specialistica per gli alunni con disabilità;   

2. quando si provvederà ad assicurare una tempestiva programmazione delle attività socio assistenziali scolastiche in favore degli alunni con disabilità, in modo da garantirne l’avvio sin dal primo giorno dell’anno scolastico, nel rispetto di un diritto che finora è stato mortificato con un’erogazione tardiva e a singhiozzo, lesiva della dignità di un’utenza fragile e meritevole del massimo impegno per un vera integrazione ed inclusione.  
li, 17 dicembre 2018


           
    
   Il Consigliere Regionale

                







Domenico DAMASCELLI
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